Osservazione sull’articolo 74 del disegno di legge finanziaria 2007 per la parte che penalizza gli enti virtuosi”.

Sulla base dell'art. 74 commi 3,4,5,6 del disegno di legge finanziaria 2007 il calcolo della media 2003-2005 dei saldi finanziari su cui applicare il miglioramento per gli anni 2007-2009 presenta un problema assai negativo che penalizza in modo consistente alcuni enti che hanno avuto un comportamento virtuoso che è consistito nell’alienare patrimonio (immobili o azioni di società pubbliche) e con queste entrate abbattere quota parte del debito dell’ente con l’estinzione anticipata di mutui. In particolare, laddove sono stati estinti mutui con un elevato tasso di interesse si è ottenuto un doppio beneficio: minore indebitamento per l’ente e minore quota di interessi passivi sulla parte corrente del mutuo.

In questo modo l’ente locale ha mantenuto in buona salute il proprio bilancio e ha contribuito alla virtuosità del bilancio statale.

Per esempio questo si è verificato nel Comune di Cesena che come molti altri (ad esempio gli enti coinvolti nella operazione HERA del 2003) ha operato nel senso descritto.

Nell'anno 2003 il Comune ha incassato 20 milioni di euro dalla vendita di quota parte delle azioni di Hera spa. 

Ben 15 di questi milioni sono stati destinati ad estinzione mutui della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi legge n. 448/98 art. 28  ottenendo una forte riduzione degli oneri finanziari e dell’indebitamento complessivo dell’Ente.

Con un bilancio di circa 63 milioni di parte corrente e di circa 20 di investimenti i saldi finanziari degli anni 2003 - 2005 effettuati sulla base delle norme della finanziaria 2007 sono:
	anno 2003:
	+   8.094.000  

	anno 2004:
	 -  13.020.672

	anno 2005:
	-    9.829.464


con un saldo medio di €  - 4.918.712.

Il “saldo obiettivo” per il 2007 è di € - 3.001.278. Questo implica un “recupero” da effettuare sul bilancio 2007 del Comune di circa € 6.300.000 (pari a circa il 10% della spesa corrente del comune)
Questi saldi fanno denotare un forte divario fra l’anno 2003 in cui si è attuata l’operazione di cui sopra e gli anni successivi. Anche il saldo dell’anno 2002 è allineato con quello del 2004 e 2005.

Il divario è dovuto al fatto che con il meccanismo della finanziaria 2007 l'incasso dei 15 mln viene conteggiato ai fini del patto in entrata, mentre l'estinzione dei mutui non è conteggiata nella spesa.

 

I saldi finanziari degli anni 2003- 2005 con l’esclusione dell’operazione una – tantum effettuata nel 2003 sarebbero:

	anno 2003:
	-   6.906.000  

	anno 2004:
	 - 13.020.672

	anno 2005:
	-   9.829.464


con un saldo medio di €  -9.918.712 ed un saldo obiettivo per il 2007 di € - 7.680.012 e quindi la necessità di un recupero sul bilancio 2007 di “solo” € 1.650.000

Il Comune di Cesena, e gli altri enti che hanno fatto una operazione virtuosa di questo genere,  quindi  subirà, se non si modificherà la norma, un peggioramento della  media dei saldi 2003-2005 di circa € 4.650.000 per il 2007, di € 4.453.000 per il 2008 e di € 4.340.000 per il 2009 con un aggravio notevole sui servizi forniti dall’Ente.

Questo divario negativo potrebbe essere recuperato se tali operazioni "virtuose" una-tantum, con una modifica del testo legislativo, fossero escluse dai conteggi del patto di stabilità per i comuni. 

 Cordiali saluti 

Il direttore generale del Comune di Cesena

Michele Bertola

Cesena, 17 ottobre 2006

